
wmmmmmm 

pagina 10 'Unità Politica Martedì 20 settembre 1994 

LA MANOVRA DEL GOVERNO. Prime reazioni dall'Emilia al taglio delle agevolazioni: 
« Devono capire subito che a palazzo Madama non passerà » 

«Stille coop 
subito battaglia 
al Senato» 
Dalla protesta, dura fino a richiedere l'intervento del presi
dente Scalfaro, alla proposta. I cooperatori dell'Emilia Ro
magna convocano amministratori, politici e parlamentari 
per chiedere che si schierino contro la tassazione delle «ri
serve» voluta dal ministro Tremonti. Il senatore Pinza 
(Ppi) lancia un'idea: «Entro 48 ore i gruppi d'opposizione 
in Senato facciano capire al governo che quella proposta 
non passerà», E Giovannelli (Progressisti) la raccoglie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
A N D R E A O U E R M A N O I 

• i BOLOGNA Hanno già chiesto 
un incontro al capo dello Stato af
finchè si faccia garante dell'artico
lo 45 della Costituzione e, da ieri, 
hanno cominciato a incontrare 
amministratori, politici e parla
mentari. Quella proposta Tremonti 
di tassare le «riserve» delle coope
rative li ha fatti infuriare e preoccu
pare, i 

I cooperatori dell'Emilia Roma
gna sentono come non mai sulla 
propria pelle una minaccia con
creta, una sorta di attacco «finale». 
«La proposta di Tremonti - dice il 
presidente di una delle tre centrali, 
Filippo Mariano - mette in discus
sione l'essenza stessa della coope
razione». «Gli utili prodotti - ag
giunge l'altro presidente, Franco 
Chiusoli - non possono essere tas
sati e Tremonti lo sa. Non a caso 
questo governo ha prima puntato 
le forbici contro le pensioni e poi 
contro la cooperazione. Non van
no colpite le parti da cui prende 
avvio lo sviluppo del Paese». 

Tutto lo stato maggiore della 
cooperazione emiliano romagnola 
si dà appuntamento in un albergo 

a pochi passi dalla sede e invita i 
politici e i parlamentari a schierar
si. Arrivano Tura, Bonfietti, Gio
vannelli, Danieli, Bielli, arriva il pre
sidente della Regione, Bersani e ar
riva Pinza dei Popolan. C'ù anche il 
sindacato. Il confronto è aperto, le 
convergenze sono chiare, nette. 
«La cosa più assurda - dice Bielli di 
Rifondazione - è che si cerca di far 
passare nell'opinione pubblica l'i
dea che queste "riserve" siano un 
privilegio. E invece 6 un articolo 
costituzionale che le sancisce», 

Nei discorsi di tutti la preoccu
pazione che l'atto di Tremonti pre
corra una sorta di «repulisti» dei 
non amici. Chiusoli precisa che la 
somma che entrerebbe nelle casse 
dello Stato sarebbe pari a un due
centesimo delle evasioni fiscali. 
Una somma ridicola se raffrontata 
alle esigenze di «ripiano»: .50-
55 000 miliardi di lire Mille miliardi 
dalla cooperazionc per farla mori
rei aggiunge Alessandro Ramazza 
del Pds e ricorda che nella propa
ganda elettorale Forza Italia aveva 
già espresso la volontà di mettere 
sullo stesso piano cooperative e 

Filippo Mariano, presidente regionale dell'Emilia Romagna e Giancarlo Pasquinl presidente nazionale 

imprese. 
Insomma, l'allarme e alto. «Si 

vuole fare confusione», dice Turci. 
«Si vuol mettere in conflitto pensio
nati e cooperatori perche il gover
no dice o tagli alle pensioni o tagli 
allecoop È un atteggiamento mol
to pericoloso». 

Dello stesso avviso e il popolare 
Pinza. «Se passasse la proposta 
Tremonti si otterrebbe un effetto 
gravissimo a fronte di modestissimi 
introiti. È perciò necessario non ar
rivare a transazioni con questa 

gente. La coopcrazione non è nel
le loro orecchie. Loro ascoltano la 
grande finanza, la grande distribu
zione. Se la cooperazione va in 
transazione non si difenderà». 

Per Pinza il governo sta, per ora, 
tastando il terreno e cercando i 
punti cedevoli. «Occorre che i de
stinatari dei provvedimenti si in
contrino», aggiunge. «Bisogna fare 
in modo di tenere la proposta fuori 
dalla Finanziaria. Se va dentro di
venta difficile toglierla di mezzo», 
Pinza ha una ricetta e la propone a 

cooperatori e colleghi parlamenta-
n. «Entro al massimo quarantotto 
ore deve uscire dai gruppi del Se
nato la chiarezza che non passi. Il 
governo dirà che si era sbagliato. 
Farà come ha fatto col decreto 
Biondi. Adesso ha mandato avanti 
Tremoliti e bisogna fargli capire 
che in Senato non avrà vita facile. 
La proposta potrà anche passare 
alla Camera, ma se noi già domani 
faremo sapere che nell'altra aula 
non potrà avere futuro, vedrete che 
smentiranno il loro ministro». 
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Bianchi: «Tremonti fa un errore colossale» 
È un errore tassare le riserve indivisibili delle cooperati
ve, perché, come tutte le piccole e medie imprese, han
no invece bisogno di aumentare la capitalizzazione. Il 
professor Patrizio Bianchi sposta il confronto sulla com
petitività del sistema industriale italiano. Perché è vin
cente il «modello emiliano'. Ruolo delle istituzioni e sta
bilità sociale: le imprese hanno bisogno di certezze. Re
gole contro i rischi di monopolizzazione della società. 

DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T E R D O N D I 

a FERRARA. «L'errore fondamen
tale che si fa proponendo di tassa
re le riserve indivisibili delle coope
rative e quello di intaccare il capi
tale di imprese che invece, come 
tutte quelle di piccole e medie di
mensioni, hanno l'esigenza oppo
sta, cioè di una maggiore capitaliz
zazione», Il professor Patrizio Bian
chi, docente di economia e politi
ca industriale all'Università di Bolo
gna non condivide l'ipotesi di ta
gliare le cosiddette agevolazioni 
allecoop. Ma il discorso inevitabil
mente si allarga ad una analisi 
complessiva dell'industria italiana. 
«Uno dei fattori di successo del no
stro sistema produttivo - spiega 
Bianchi - dipende dal fatto che es
so è basato su una grande varietà 
di soggetti: imprese grandi, pubbli
che, medie e piccole, artigiane e 
cooperative. È un sistema che ha 
una forte vitalità dal basso ma che 
si accompagna alla sottocapitaliz
zazione delle imprese». 

E questo che Implicazioni ha? 
Che se colpisci, come nel caso 
delle cooperative, il capitale delle 
aziende le rendi ancora più fragili, 
E proprio in una fase come quella 
attuale dove invece bisogna riusci
re a consolidare il sistema. Si tratta 
di intervenire sui suoi fattori di de
bolezza senza perdere le caratteri
stiche di varietà e pluralità im
prenditoriale. Del resto, proprio la 
peculiarità di un sistema produtti
vo con una grande varietà di sog
getti e scarsità di capitale esercita 
una forte attrazione sui paesi in 

via di sviluppo, in quanto si 0 visto 
die tutti i processi di crescita for
zata dall'esterno sul lungo perio
do sono difficilmente mantembili. 
Basti pensare all'America Latina, 
all'Estremo Oriente a all'Est euro
peo, ma anche al nostro Mezzo
giorno. 

Secondo lei dunque II modello 
produttivo italiano, nonostante 
le sue debolezze strutturali ri
sulta vincente? 

Il nostro sistema e studiato da 
tempo all'estero proprio per que
sta sua caratteristica di varietà im
prenditoriale, di modello di cre
scita dal basso, per il quale non 
sentono grandi capitali per inizia
re. È quello che trova riscontro 
nella cosiddetta Terza Italia che 
va dal Friuli fino a Campobasso, 
anche se il modello più studiato e 
quello emiliano romagnolo Ed e 
in questo contesto che cresce la 
realtà cooperativa: imprese che 
nascono non disponendo di capi
tali ma su obiettivi comuni legati 
al lavoro 

Questo attacco del governo alle 
riserve indivisibili delle coop ri
schia di mettere in discussione 
questo modello? 

Non so se lo mette in discussione. 
So che chiama in causa l'esigenza 
indifferibile di aumentare la capi
talizzazione delle cooperative e di 
tutte le piccole imprese. In questo 
senso, se in generale e giusto tas
sare i profitti, non sembra invece 
giustificabile tassare quella parte 
che viene destinata a capitalizzare 

le cooperative e le piccole azien
de. 

Ma la detassazione degli utili 
relvestiti non era un cavallo di 
battaglia di Berlusconi in cam
pagna elettorale? 

Il governo non ha ancora svilup
pato le ipotesi su cui aveva punta
to nel suo programma. Se voglio
no competere sui mercati interna
zionali le nostre imprese hanno 
bisogno di fare grandi scelte orga
nizzative e ciò non e possibile sen
za adeguata capitalizzazione. Ciò 
naturalmente vale anche per le 
cooperative, per le quali le riserve 
indivisibili sono un modo per ac
crescere il capitale. 

Perché le regioni della terza Ita
lia e in particolare l'Emilia Ro
magna risultano tra le più com
petitive? 

Perche il modello emiliano oltre 
che contare su una imprenditoria 
diffusa qualificata ha dalla sua li
velli intermedi di governo, relazio
ni associative e rapporti pubblico-
privati che garantiscono una mag
giore stabilità 

Vuol dire che c'è una relazione 
tra ruolo delle istituzioni e cre
scita dell'economia? 

Senza dubbio. Le grandi istituzio
ni economiche internazionali, a 
cominciare dalla Banca mondia
le, dedicano crescente attenzione 
a questo tema. Le istituzioni dan
no le regole del sistema e con la 
loro azione riducono le incertezze 
individuali. Possono rischiare di 

vincolare il dinamismo, ma una 
società proiettata nell'innovazio
ne ha bisogno di minori incertez
ze Le imprese hanno bisogno di 
elementi di coordinamento con le 
istituzioni, che non vuol dire collu
sione politica, ma esigenza di de
finire su un periodo medio-lungo 
gli assi della crescita e dell'innova
zione. Ciò non avviene solo in 
Emilia Romagna. A Belluno, ad 
esempio, si è sviluppata una pro
duzione di qualità di occhiali, me
rito dell'iniziativa dei privati ma 
determinante risulta la presenza 
di un forte tessuto associativo e di 
istituzioni che hanno deciso di la
vorare insieme per organizzare 
una prospettiva produttiva. 

Questo spiega II successo dei 
distretti industriali. 

Per andare oltre, verso uno svilup
po basato su una forte specializ
zazione ma anche su una varietà 
di beni e settori. Ma c'è di più. L'n 
sistema produttivo fondato su una 
molteplicità di soggetti regge se 
essi hanno un forte senso della re
sponsabilità comune e spinto di 
solidarietà. Questo vuol dire pun
tare su uno sviluppo di attività che 
stanno tra il pubblico e il privato e 
che servono proprio a garantire 
stabilità sociale. 

Per esemplo? 
In una società avanzata esistono 
problemi, come quello degli an
ziani o della casa, che vengono 
vissuti individualmente ma che so
no collettivi. Ebbene, qui c> un 
grande spazio di crescita per la 
coopcrazione che per sua natura 
partecipativa potrebbe dare rispo
sta ai nuovi bisogni di gruppo. 
Un'economia di mercato forte
mente sviluppata apre cioè grandi 
spazi per l'economia sociale: le 
due cose non sono in alternativa. 
Come dimostra ciò che sta avve
nendo negli Usa. 

Servizi sociali, attenzione alle 
piccole imprese, diffusione del
le cooperative: è questo che 
spiega perchè in Emilia Roma
gna tanti piccoli imprenditori 

continuano a votare a sinistra, 
mentre a livello nazionale prefe
riscono Berlusconi? 

Lo sviluppo di un tessuto associa
tivo tra le imprese ha fatto si che il 
rapporto tra le istituzioni e i singoli 
fosse assai più stretto. Qui il biso
gno di un miracolo, di un salvato
re, era assai meno sentito. Qui si 
chiede efficienza e buon governo. 
E si trova chi offre dei riferimenti e 
delle risposte. Ciò non significa 
assenza di conflitto, ma i contrasti 
che pure ci sono tra Confindustna 
e Regione avvengono dentro rego
le definite e condivise. 

Dal punto di vista istituzionale è 
dunque la regione il miglior in
terlocutore per II sistema Im 
prenditoria^? 

Lo sviluppo di un paese ò dato 
dalla possibilità di avere autorità 
che ad ogni livello siano in grado 
di interagire sulla base di proprie 
autonome responsabilità. 

La risposta secondo lei è il fede
ralismo? 

Purtroppo il dibattito sul federali
smo languc perche non si è riusci
ti a stabilire che esso non è un re
galo del governo, ma la capacità 
di fare crescere amministrazioni 
dotate di poteri adeguati. Proprio 
perche il successo di un sistema 
industriale è fortemente legato al
la natura della società, essa non 
va semplificata e radicalizzata ma 
resa più complessa È questo che 
può permettere alle diverse tipolo
gie di imprese di consolidarsi. 
Spiace che il governo, pressato da 
bisogni di cassa, ancora una volta 
non colga gli effetti strutturali della 
sua azione. D'altra parte occorre 
riprendere il confronto sul federa
lismo, cominciando a discutere i 
poteri delle regioni in materia di 
sviluppo locale. Infatti, come e 
chiaro nel dibattito internaziona
le, le condizioni di crescita dipen
dono dalle regole in cui si svolgo
no le attività produttive, e prima di 
tutto di quelle che riguardano i ri
schi di monopolizzazione della 
società 

L-onsCiullini, FMMCO U.ird.inelli u l.i Kodd-
/lune losctimi dell Unità esprimono il loro 
cordoglio per la scomparsa di 

FRANCO MANNOTTI 
e lo ricordano |>er il suo impegno per la 
diffusione dello sport 
Firenze. 20 setlemfore 19M 

Alessandro Pesci, sindacodi Fiesole, ricor
da con alleilo 

FRANCO NANNOTTI 
-Una persona di straordinaria umanità-
Fiesole (Ti) 20 settembre 1994 
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Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. 

Informazioni parlamentari 
Le senatrici e i senatori del gruppo -Progressisti-tederativo» sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta 
antimeridiana di martedì 20 settembre. 

L'assemblea del gruppo «Progressisti-lederativo» è convocata per mercoledì 
21 alle ore 19. 

1 4 4 . 1 1 . 4 4 . 4 3 
I TAROCCHI 
AMORE • LAVORO - SALUTE 

, 144.11.64.39 
Ouandv si nu-<int}<inv tltl e LEI 

V UNITA VACANZE 
M I L A N O Via Fel ice Casa t i , 32 

T e l . 02 /6704810 -844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

REGIONE CALABRIA 
Umtà Socio Sanitaria Locate n 5 - Crotone • Servizio Provveditorato 

Avviso per estratto - Procedura Ristretta 
È sialo pubblicato sulla Gazzetta Ufltcìalo della Repubblica Italiana n 215 del 19/9'94 -
Foglio delle inserzioni • Parte seconda avviso di gara d Licitazione Private, procedura 
nstretta, bandito da questa Ussl por la fornitura articoli per medicazioni o sanitari per il fab
bisogno dei Presidi Sanilan dell'Ossi n 5, per un penodo di tre anni, a decorrere dalla data 
di aggiudicazione, per un imporlo annuo di L 3 500 000 000 (t remi liardicinqueconlom il io
ni) 
Le domando, in conformità a quanto prescntto nell'Avviso dovranno pervenire entro e non 
olire le ore 12,00 del giorno 13 ottobre 1994 L'avviso 0 stalo inviato ali Ufficio 
Pubblicazioni Ufficiali della Cee in data 6 settembre 1994 
Por Informazioni nvolgersi al Servizio Provveditorato - Tel 0962/924022 

Il direttore amministrativo II commissario straordinario 
Capo serv. prow.to dottor Giuseppe D'Agostino 
dott. Ettore Rizzo 

8 S MERCATINO DEL LIBRO USATO 
Vie Sormano 37 R. Savona Regolamento ocLOrucU 

_l Vend i t a l i b r i : Fino al 14 ottobre solo al pomeriggio dallo 15,00 alle 19,00 

- I Restituzione soldi o l i b r i invenduti: Dal 17 al 21 ottobre (E NON OL

TRE, MI RACCOMANDO!!!) solo al pomeriggio dalle 15,00 alle 19,00 

U Si scambiano solamente libri delle MEDIE SUPERIORI, DIZIONARI e 

VOCABOLARI usati 

U II Mercatino e un servizio per i soli soci ARCI, la tessera sociale costa so

lo 5000 e dove essere (atta al Comitato Provinciale ARCI in Via Montenotte 

15/2. 

Per ulteriori in formazioni te lefonare 
a i numer i 0 1 9 / 8 0 4 6 8 4 e 8 2 4 9 3 9 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02)67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 
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Hte.0 sabato d,o9nimese su n j k l t t à 
la pagina dei viaggi, dei soggiorni e delle novità de l'Unità 
Vacanze, l'agenzia di viaggi del quotidiano. 

E IO PAGO! 
CONTRO I LIBRI CARISSIMI, PERCHÈ LO STUDIO 

SIA UN DIRITTO GARANTITO A TUTTI 
MERCATINI DEL LIBRO USATO 

Alessandria, Milano. Brescia. Lecco, Mantova, Crema, Udine, Venezia, 
Chioggia, Rovigo, Adria. Savona, Bologna. Reggio Emilia, Ferrara, Firenze, 
Pisa, Arezzo, Lucca, Roma, L'Aquila. Teramo, Cheti. Napoli, Potenza, 
Taranto. Foggia, Cosenza, Crotone, Siracusa 

UNIONE DEGLI 
STUDENTI 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGLI STUDENTI 

Tel. 06/44701190 • 06/44701191 
Fax 06/44700208 


